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Generalmente l'operaio è crisHttmo 
sono pochi quelli che non lo sono e 
ia dicano : pochissimi quelli che lo 
sono e fingono per interesse, amor 
proprio, per vigliaccheria di non oa-
wrlo. 

Cristiano 6 l'operaio che pon si ub­
briaca, non giuoca, non ruba, iion tra-
:isco la moglie, non sa .contemporare 
.0 svago alia fatica e alternftre il di-
crtimonto lecito al sudore debilitante. 
Cristiano è l'operaio che cerca di 

struirsi, di coltivarsi Io spirito, di 
iarai radono del proprio lavoro e 
JOB tìssere uno strumento inconscio e 
)as3Ìvo, una macchina inconsapevole 

produttrice, un mezzo materiale di 
inergia e di lavoro.. 

Orisfiano b l'operaio che alla co-
cieiiza dei propri! doveri sa unire la 
;o.iclonza dei proprii diritti; e sa con 
erietà e con fermezza rivendicare 
lacsti diritti, e costringere il padrone 

rispettarli ed apprezzarli. 
Cristiano è l'operaio che nello cause 

iiiate b solidale coi compagni, non 
fiidisco col crumiraggio, li aiuta del 
roprio se appartiene ad una cate-
oria di -operai diversa, e concorro 
on ogni mezzo, meno quello della 
iolonza, all'affrancamento e al soUe-
ainenlo proletario. 
Cristiano è l'operaio che in tutte le 

uè azioni è sempre animato dallo spi 
[ito della giustìzia, della verità; che 
(ir, nutro sentimento di odio e di ven-
etta ; ma che anche nelle grandi 
iianifostazioni proletario che si dotoi*-
inauo con lo sciopero sappia mante-
lero la calma e la temperanza. 
Cristiano è l'operaio che non si fa 
rliipinare da mestatori i quali insi­
ano la rivolta e il sangue ; che non 
il proprio nome ad associazioni rivo-

izioiiarie e atee; che non dà il suo voto 
gente indegna, capace di schierarsi 
litro Dio e contro la sua religione. 
Cristiano o l'operaio che nega il soldo 
!a stampa prezzolata e corrutrice e lo 
|i invece al giornale delle sue idee, del 

partito, al foglio di carta cattolico. 
Cristiano 6 l'operaio che stimatizza 
mmoralita, noli 'officina, noUe aramini-
Rizioni comunali, nella caso private, 
Ile scuole, nei teatri, nei ritrovi, nei 
ni, nei giornali, nei parlamenti. 
Cristiano è l'operaio che chiede pei 
;li l'insegnamento del catechismo nol-
tcuole, che si oppone a qualunque 
at.'itivo satannico contro l'inuocenaa 

suo figliolo, che salva il suo domici­
lia qualunque afflato di miscredenza. 

Cfisiitino è l'operaio che tra i compa-
è esempio di virtù, di sobrietil, di 

uporauza di spirito religioso; cho sen-
essere bigotto, è pio; senza essere 
ciiipile 6 fiero del suo carattere oat-
Ico, che sa difendere con la parola 
in la sua Chiesa dalle accuso e dal-
volgariti. 

"ristiano è l'operaio che non con-
ra contro le istituzioni della sua pa­

che non predica l'insubordinazione 
ì diserzione nell'osrcito, che non pas-
ì mai sui deboli o su la verità per 
li ragione. 
distiano è l'operaio che ha un gran 
re; che vede negli anarchici, noi 
alisti, nei galeotti tanti fratelli tra-
i, pel ravvedimento dei quali l'ope-
ua dev'essere instancahilo a con­

ia. 
'ristiano è l'operaio che a fronte 

fiero, dignitoso, dice innanzi a 
cheaia: 

credo in Dio e nella sua Chiesa. 

Nacqui,'~?'alla culla accìnto 
Vidi presso di me riila una croce 
Crebbi, e nel cuor mi risuonà una l'oce 
< Figlio, sei nato al pianto, 
Triste retaggio delta colpa, in terra 
Altro non troverai che duolo e guerra •. 

Oli onori e la ricchexxa 
Saxiar non panno le voraci brame : 
La gloria ed U piacer fanno pili grame 
Le genti, e d'amarexxa 
E' sempre colmo il nappo della vita, 
Di false gioie è sol d'inganni ordita. 

hitesi e lacrimai. 
Presi là eroise mia'; pmsoaa e mesta 
Ai duri colpi del dolor la testa 
Sassegnato ehirmi: 
Nel dumoso sentier l'alma s'avanxa 
Sol di fede vivendo e di speranxa. 

Sdegno il terrestve Kmo, 
S alxando al ciel lo sgnardo desioso, 
Alla pace sospiro ed al riposo 
Che sol nel eentro primo 
Trovar potrà lo spirito innamorato, 
Dal sorriso divin fatto bealo. 

Nacqui, e alla culla accanto 
Vidi presso di me ritta una croce... 
U» di morrò, ma lieta la mia voce 
Parrà di festa un canto : 
Chi al duol chiudendo i lacrimosi rat 
Li apro al gioir ohe non finisce mai. 

All' mnbra benedetta 
Stanche un dì giaceran le fragili ossa: 
Amica veglierà sulla mia fossa 
La croce a me diletta ; 
E quando udrò dell'angelo la tromba. 
Con lei risorgerò dalla mia tomba. 

L. FEDI. 
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A KOMA Ulspettorato Centrale de­

gli studi! ha proibito la storia dol F. 
Savio. Il P. Savio ha il... torto di dirlo 
tali 0 quali. 

La Massoneria invece, naturalmente, 
non lo vuole. 

— A liAVENNA si terrà prossima­
mente un Congresso repubblicano. Na­
turalmente — non trattandosi di gio­
vani cattolici — non ci sarà nessuna 
proibizione. 

— A VENEZIA ha avuto luogo una 
grande riunione per la federazione delle 
Leghe contro la bestemmia e il tarpi-
loquio. 

Venezia è stata per parecchi giorni 
sona' acqua in causa della rottura del­
l'acquedotto. 

— A VINCENZA e a OEEMA hanno 
fatto solouna ingresso Mons. Rodolfi 
— Collega del nostro Arcivescovo — o 
Mons. Pizzorno, Duo, vescovi demo­
cratici. 

— A VERONA si ebbe una nume­
rosa riunione di associazioni giovanili. 

Parlarono applauditissimi U. Gua-
rienti, Mons. Manzini e l'on. Coris. 

— TUUCmA. A Costantinopoli un 
iucendìo — doloso — distrusse ben 
5000 caso. 

— Nei BALCANI continua la lotta 
fra Turchi e Albanesi. T Giovani Tur­
chi sono aiutati dalla Massoneria ! 

Obblighi del giovane. 
1. Frequentar la dottrina cristiana. 
3. Kìspettar i vecchi. 
3. Star lontana dai perioolosi divertimenti, 
4. Schivar l'ozio ed i compaoi sospetti. 
5. La sera esser a casa per tempo. 
6. MortiHoare il propria corpo. 
7. Qnar Iarai dalla cattive letture. 
8. Non prender mai nulla in casa di na­

scosto. 
9. Fuggire gli amoreggiainenti, 

10. Pregar Dio per poter scegliere bene Io 
Btato. 

11. Non operar mai senza consiglio. 

GlEUONÀ. 
Furti. 

All'oste Pietro Cucchiaro che tiene 
esercizio d'osteria a «li privativa a 1!abâ a, 
degli ignoti durante la dotte penetrati per 
una finestra saas.sinarona il cassetto dèi 
banco ÌQapadconfbdrsi dèlie quindici lire 
che conteneva in monete di rame e niohe^ 

[ Non ooateoti di ojd,,presero pure dai 
sigari e delle spagdole'ttcì per una quindi­
cina di lire. II furto v^ane'dbàutioiato ma 
ancora-nulla si soopi'i. AH'indomani venne 

i ritrovato il cassetto sotto un ponto nella 
'. vicinanze della casa. 
I " A Cristina Cimenti moglie-del muratore 
. Leonardo Bizzi abitante iii' via l̂ rancesca 
, mentre si trovava in campagna una persona 
I pratica della casa entrava in una camera 
: posta al pianò terra per. una finestra !a-
I sciata socchiusa. Con una chiave falsa 
{ aperse i tiretti dell'armadio e s'imposseasd 
! di 65 lire ohe si trovavano in un ^bria-
I monete e vati oggetti d'oro. Di oggetti di 
I biancherìa nulla toccft e nemmeno 30 lira 
I in oro (.ohe .in un cassetto sì trovavano 
I forse perchè- non viste. Furono sul po-
, sto i carabinieri ! quali dalle indagini 
; compiute denunziarono una vicinante come 
; sospetta, autrice. , . . •. * ^ 

CODROIPO. • 
, Non più afta epirooiica 

' B' completamente cessata l'epidemica afta 
I epizootica statavi segnalata nella frazione 

di Biauzzo. 
Si attende il nulla osta del Prefetto per 

la libera circolazione. 
Furto d'angulIlB 

; L'altra notte ignoti involaroau quaranta 
grcssa anguille ,dal vivaio di proprietà del 
signor Della Maria Qiuseppe dì Sterpo. 

L'arma dei carabinieri della stazione 
di Ocdioipo è stata infirmata a s'è messa 
subito sulle tracce dei colpevoli. 

j Spacchiamoci In Goricizza. 
Tutti ricorderanno lo slancio am-

. mirevole cho la popolaziona della simpa­
tica Goricizza ebbe nella recente occasione 
dell' incendio colà avvenuta casualmente, 
mercè il quale fu possibile scongiurare al­
tri gravissimi ed iocalcolabili danni. 

Là in quella popolosa frazione, deposi­
taria di tante belle tradizioni, là, grazio 
alla fermezza dei propositi dei suoi gene­
rosi cittadini, vi d anche una eccellente 

, PS,mpa d'inoeadio acquistata ' a spese pro­
prie e cioè por sottoscrizione, e ad essa si 
deve il pronto spegnimoato del ricordato 

, iucendìo. 
Ora sarebbe desiderio di quella popola­

zione d'istituire anche una picoola squa­
dra di volonterosi giovìnotti a cui verrebbe 
dato il noma di corpo di pompieri, e noi 
siamo più che certi che, dato il carattere 
di essa popolazione, .anche l'accennata 
squadra seuza badare a spese ed a sacri-
flci sarà presto formata. 

Però noi vorremmo dira il nostro parere 
I su questa geniale idea, e cioè che istituen­
dosi la squadra dì pompieri, in considera­
zione del grande vantaggio che essa ap-

'• porterebbe a tutti in generale ed alla be­
nemerita società assicuratrice in particolare, 
alla spesa relativa dovrebbe concorrere 

, anrhe quest'ultima, essendo risaputo che 
in certi casi tutta l'opera di sitfatta isti­
tuzione ridonderebbe a totale beuefioio dì 

j esaì Società. 
{ E noi conUdiamo che il nostro parere 
sarà riconosciuto giusto e traverà favorevole 
liccoglienza. 

JAEDIS. 
I li caldo. 

Ogni giorno il caldo continua sem-
I pre più ìasopportabile. Il termometro cresce 

,...dì giorno iu giorno. Oh come sarebbe 
buona e desiderata la pioggia per la siti­
bonda campagna e per il nostro benessere I 
La oampuguB, . dato l'eccessivo calore, va 
ancora abbastanza bene. 

E se continuerà così? 

CIVIDALE. 
Conferenza. . 

(31). La conferenza con splendide proie­
zioni, in i^. di 200, tenuta domenica sera nel 
Teatrino del Ricreatorio festivo, dal Padre 
Dominioni, riuscì iheccepibile sotto ogni 
riguardo, dna pjeoona .ertale che alle 20 
e mezzo e quindi .prim^ dell'ora fissata .pel 
principio, il vasto Teatro era completa­
mente stipato. Ammirevoli le proiezioni 
riprodpcentì., il îsese, popoli, abitudini 
ecc. del Sudan, Africa centrale, che riu­
scivano chiarissime per la facile parola del 
dotto oratore. L'introita, Pro-Africa, fu 
oltre ogni aspettativa. 

Altra conferenza. 
Ieri aera, e precisamente alle ore ' 0 e 

mezzo nella sala dell'albergo a] Friuli,' fu 
tenuta una conferenza dal Prof. dott. Pie­
tro Silverio Leicht sul tema « I calcetti 
politici di Cavour ».;A,,dir il vero fu po­
chino l'uditorio, benché ingresso gratis, 
che assistette alla conferenza ; concorso 
non aspettato dall'oratore. 

AMARO. 
Bravi! 

Cna., pipcola spoie^ , privata. qi_,. ha. 
dato parola per metà agosto di far correre 
la funicolare per il trasporto del fieno 
dall'Amariana Suo alla I. conserva dei-
l'acquedotto ('tonf). Ogni, fascio di erba 
sarà tassato dì 25 centeaiihi. ! 

Qaanti conoscono i sudori e gli strapazzi i 
dello nostro montanaro in questi tre mesi ; 
di lavoro intenso sui monti, plaudiraono 1 
certo alla bella iniziativa arrecante econo- t 
mia di temp", di energie e di salute, i 

Ma bravi quei quattro socìi I | 
THBPPO aEANDE. ' | 

Trionfo.... e seonfltia I 
Da diverso tempo, in seguito al li- | 

cenzìamento del casaro, malignamente da 
alcuni sì vociferava qui in paese sopra il 
Pres'dento della nostra latteria attribuen­
dogli irregolarità nei conti e imbrogli. 

Domenica però si radano l'assemblea 
generala a cui intervennero quasi tutti ì 
soci e numerosissimo pubblico anche dei 
paesi limitrofi. Il Pcesìdonté con parola 
calma e serena tratteggi^ minutamente l'an­
damento della latteria e ribattè le accuse 
proditoriamente mossegli da alcuni pochi i 
quali fattisi durante l'assemblea a parlare 
in modo villano furono ripetutamente dalle 
grida e battimani di tutti ì presenti obbli­
gati a tacere. Tutti i soci concordemente 
acclamarono il Presidente e gli diedero un 
solenne attestato dì stima mentre non eb­
bero che parole di biasimo per il contegno 
poco civile ed educato di quei pochi mal­
dicenti per dispetto e avversari per me­
stiere. 

MONTBNARS. 
La partenza dei Cappellano-Maestro. 
Dopo 18 anni dì permanenza nella nastra 

parrocchia l'ottimo Don Francesco Badini 
il 23 corr. Uscio Moutenars per raggiun­
gere la nuova sede di Cortale, dove conti­
nuerà anche nelle funzioni di maestro ele­
mentare. 

W inutile ricordare qui le tante e buone 
opero compiute dal Don Badini nell' inte­
resse di questa popolazione, ìnquantochè è 
a tutti noto come Èaso abbia sempre dimo­
strata una rara e feconda attività innova­
ti ice sia nei riguardi spirituali, quanta in 
quelli sociali. 

Iia rìconOBceuza mostra, unitamente al 
nostro reverente saluto, giungeranno di certo 
graditi al Itev.do Badici nella sua nuova 
residenza, nella quale, non v'ha dubbio, 
continuerà quell'opera benefica, zelante e 
disinteressata, scevra da preconcetti o di 
tendenze di partito, che ha cosi lungamente 
spiegata u prA della nostra popolazione, la 
«[Uale non verrà giammai meno ai sonsì di 
stima, dì simpatia e di ammirazione vera-

1 mente meritati. 

PIOVERNO. 
Nottanibull. 

Stando alla deposizione delle piovergine... 
terrorizzate, da parecchie sere nelle ore 
più alte della notte esae vedrebbero aggi­
rarsi pel loro paese una numerosa compa­
gnia di nottambuli che, come i soldati ro-
-mani nell' Orto degli Olivi, cun gladis et 
fuitibus laniernis, faeilma et armis, vanno 
facendo degli schiamazzi... tutt'altrc tihe 
intonati. 

Tutto al più, ai capisce, si tratterebbe 
di burloni ohe non potendo dormire (etimo 
io, con questo caldo che scffooa 1) preferi­
scano fare de)l^ gite n.ot|ui;oe per pcen-
dersì una boccata d'aria più spirabile di 
quellp che,sì prende durante il giórno. 

II.solerte nostro brigadiere dispose que­
ste ultime sere d'un appostamento, ma ua-
naturalmente, i sorci, presenti i gatti, I;OB 
credettero prudente divenir fuori... É nes-
suuo pud. dar loro torto..,- La prudenza 
dobbiamo impararla anche dalle bestie... so 
gli uomini non ce la insegnano' abba­
stanza,... 

Che si tratti invece di fisime ì In questo 
caso, con un po' di buob bròdo con bei od 
e qualche buon bicchiere somministrato 
eMe-iòaùivisiàmLfie; -oeeacrebbe; "«'mio-
modesto parere, ógni ulterióre schiamazzo. 

POZZOOLO. 
Le onoranza a un benemerito insegnante. 

Lunedì 24 sonvennero qui in paese iu 
gran numero gli ex alunni della Regia 
Scuola Ac;raria di Pozzuolo, per assistere 
alla consegna di una medaglia d'oro al­
l'abate Don dìovauni Collini, che per un 
trentennio insegnò e disimpegno l'ufficio 
dì censore nella R. Scuola, La medaglia è 
dono dei suoi discepoli e di alcuni amici. 

La cerimonia che seguì alle 11 nel va­
sto locale della ooaidetta Palazzina, riuscì 
imponente e commovente; erano convenuti 
ì maggiorenti del paese, i preposti alla 
scuola, i convittori, gli amici e discapoli . 
del festeggiato. 

Vennero pronunciati parecchi discorsi : 
dal Sindaco di Pozzuolo sig, Meoazzi ; dal 
discepolo sig. Mizzau, dal Direttore della 
Scuola, cav, Autonio Rossi, dal Parroco 
Don M, Dell'Ava. 

Dopo la consegna del ricordo, che con­
siste in una splendida medaglia d'oro con 
artistica, pergamena, a tutti ì presenti 
venne offerto un rinfresco, servito dalla 
Ditta ìlissaua. 

Alle 13 festeggiato, autorità e convenuti, 
si riunirono a banchetto nella trattoria Cal-
ligaris. 

Alle 16 in piazza Giulia la banda del 
paese epeguì uno svariato programma. 

L'Arcivesco visita l'Istituto. 
Martedì 26 alle IC 1̂ 4 giungeva quasi 

inaspettato fra noi S. E. Mons. Arcive­
scovo per una visita all'Istituto e un sa­
luto agli alunni prima che partissero per 
lo vacanze. 

Proprio allora gli aluoni dell'ultimo anno 
stavano subendo gli esami, di chimica 
agraria, sotto la presidenza del cav. Ru­
bini, che da tre giorni assiste con am­
mirabile agli esami dell'Istituto. 

S. Eccellenza volle assistere per un po' 
di tempo agli esami, visitò le sale di di­
segno, uoatrauda ripetutamente la sua 
soddisfazione per i lavori eseguiti e dopo 
aver rivolto un saluto a tutti gli alunni 
radunati, ripartiva per Udine, evo, dovea 
compiere la Visita Pastorale a S. Cri­
stoforo. 

BDTTRIO. 
Cade dàlia finestra. 

Il bambino Fabbro Luigi, giovedì 37 
stando alla finestra del I piano, perduto 
l'equUibrio, cadde nella sottostante via, 
ferendosi alla testa. 

Raccolto e condotto dal medico, questi, 
dovette praticargli due punti di sutura. 

FOGOLIN À N T O N I Ù , Sàrtb CiÀiiféastoita ab 
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' tAKCBNTO. 
Le mostre agrarie di Tarcento 

nel prossimo autunno. 
Nella seduta del 19 oorr. ilooBsiglio oo-

lauoale approvò la proposta presentata dalla 
CKutita di indire nel pioasimo autunno in 
Tarcento, con la coUnborazione della locale 
Cattedra Ambulante di agricoltura, inau­
gurandosi il nuovo ponte sul Torre, una 
Mostra di Iruttiooltuta, orticoltura e giar-
-àinaggio e una Esposizione — Fiera di vini. 

Si deliberò di ontendere tali mostre, oltre 
ohe al mandamento di Tarcento, pure a 
quelli di Geraona e Oividale, perchè oon-
iloanti e agrariamente afflai. 

Saranno tuttavia ammassi al concorso, 
per la mostra di frutticoltura, artiooltura 
e giardinaggi, anche eapositoti non com­
presi nei tre mandamenti suddetti. 

L'iniaiativa ha incontrato il generalo 
favore, e si può diro sin (3'ora ohe avrà 
ottimo esito. Rappresenterà inoltre un ef­
ficacissimo raejzo di propaganda per il 
perfezionamento della locale frutticoltura, 
viticoltura ed agricoltura e per la ulteriore 
loro diffusione là dove le condizioni di 
terreno lo permettono. 

L'on. Ancona per le mostre agrarie 
di Tarcento 

L'on. Ancona, cosi sollecito sempre nel 
dare il suo appoggio ad ogni utile inizia­
tiva agraria del nostro paese, avuto notizia 
delle intenzioni del comune di Tarcento, 
cosi scrivo da Ferrara, in data 18 oorr. 
all'111.mo nostro sig. Sindaco. 

« Neil' intento di fare cosa gradita alla 
mia diletta Tarcento, offro lire quattro­
cento quale njio contributo alle spese per 
1» prossima Esposizione agricola. 

Offro inoltre, sempre per 1» medesima 
mostra, una grande medaglia d'oro, due 
medaglie d'oro medie, due medaglie d'ar­
gento grandi, cinque medaglie d'argento, 
piccole. 

Tali medaglie metto a disposizione della 
Giuria, affinchè sieno assegnati ai migliori 
espositori >, 

L'atto veramente munifico del nostro 
Deputato merita lode vivissima. 

Ospite iltustro. 
La colonia dei nostri villeggianti sinora 

non è molto Eumetosa, Speriamo che 1 
caldi eccezionali abbiano a tornarci in frotte 
i graditi ospiti, vecchie conoscenze e nuove. 

Tra quest' ultime è già giunto tra noi 
il senatore comm. Vittorio Palacoo, della 
Ooiversità di Padova, illustre civilista, con 
la sua famiglia. 

Tarcento ascrive a suo onore l'ospitarlo 
fra le sue amena colline, in faccia alle ri­
gide montagne, e gli dà con ossequio il 
benvenuto. 

Le Mostro Agricole di Tarcento 
nel prossimo autunno. 

Lunedi 24 corrente ebbe luogo presso il 
Municipio di Tarcento la prima riunione 
del Comitato ordinatore della Mostra di 
Frutticoltura, Orticoltura e Giardinaggio e 
della Esposizione-Fiera di vini, che vor­
ranno tenuto nel prossimo autunno in que­
sto capoluogo, in occasione dell' inaugura­
zione del nuovo ponto sul Torre, sotto gli 
auspici del Comune di Tarcento e della 
locale Cattedra Ambulante di Agricoltura. 

Srauo presenti il sindaco cav. Serafini, 
il 00. E. di Colloredo, il cav. Coceani, il 
dott. Bulfoni, l'abate della Giusta, l'avv, 
cav. Perissutti, il dott. Merluzzi, il dott. 
Giorgini, il per. Armellini, il sig. Fabio 
Madnssi, pres. del Circolo Agricolo di Ar-
tegna, il sig. Peliasoni, sogr. com. di Tar­
cento, il dott, Dorta, Titolare dolla locale 
Cattedra Ambulante di Agricoltura, il sig. 
Soldi, il sig. Pividori. Molti scusarono la 
loro assenza dichiarando di aderire però 
alla iniziativa. 

Il Sindaco ringrazia gli intervenuti e 
spiega loro il motivo dell' adunanza. M' 
noto ohe a tali mostre potranno concorrere 

gli ngricoiiori dei mandamenti dì Taroentò, 
Gomena e Oividale. Alla Mostra di Frut­
ticoltura, Oct. e Giard. potranuo. tuttavia 
concorrere anche produttori nofKcompteBi 
nei tre mandamenti su detti. 

Venne discusso ed approdato il prógrntn-
ma 0 il regolamanto dejli- Mostre e fissati 
per lo stesse i giorni"'!, il, 3, 4 ottobre 
p. v. — .̂Le Mostre avranno luogo negli 
splendidi locali delle nostro- Scuole comu­
nali e comprenderanno pure ispecìali se­
zioni per macchine ed attrezzi di enologia 
e frutticoltura e per imbalaggì di frutta e 
ortaggi," 

Verrà diramato quanto prima il pro­
gramma e il regolamento. 

Si deliberò di dare la massima impor­
tanza, per quanto riguarda la frutticoltura, 
alle varietà, di commercio o adatte alla 
esportazione, alle categorie uve da vino, 
nei riguardi della conoscenza dei vitigni 
locali'- s nella Mostra vini ai tipi di vini 
da pasto.' . 

La Mostra incoutra il generale favore e 
promette dì avere un ottimo risultato, es­
sendo assicurato ormai anche l'appoggio 
do parte del S. A. 0. di Odine, dell'Assi­
curazione Agraria, del Consorzio AntifiUo-
borico Friulano, eoo. 

Venne nominato presidente onorario l'on. 
Ancona, deputato del Collegio, presidente 
effettivo il cav. Serafini sindaco di Tar-
oe.nto, e vicepresidenti l'avv. oav. Peris­
sutti, per il Mahd; di Tarcento, il dott. 
L. Oelottì, presidente della locale Cattedra 
di Agricoltura, per il" Mand. di Gemooa e 
il cav, F. Coceani, presidente dol Comizio 
Agrario di Cividaie, per quello di Oividale, 

'Pubblicheremo prossimamente il pro­
gramma e il regolamento delle Mostre e i 
nomi dei componenti il Comitato ordinatore. 

• VENZONB. 
Censimento. 

Trasmetto alla Samfiera per semplice uso 
e consumo dei dilettanti "di statistiche," il 
risultato delle operazioni dei censimento!:' 

Capoluogo : Venzone, Fraxioni : Portis, 
Piani, Pioverne. 

VENZONE;. 
Case aparse. Bozza, Sottomonte, Mastrui 

Majeron, Probunell, Oneste. 
Famiglie N> 144 ooii N. 753 abit. 
Case agglom. id. » 368 » » 1328 » 
Presenti nel regno » 93 » 
All'estero . , 640 » 

BACCONTO DELLA DOMENICA 

FAMIGLIA... ROSSA 
Da 1' alto solleone di Luglio incombeva 

su i campì. 
— e Babbo, e la mamma quando viene 

col pranzo ? » 
Bernardone, il padre, non rispose. Con­

tinuò il suo lavoro con un movimento ca­
denzato della persona. 

Fino, il lìglio, ridomandò con più deli­
cata dolcezza : 

— • Babbo, ijetchè non mi rispondi?... 
Noi vedi che non posso più?,,. Ho tanta 
famul... » 

Bernardone 'sta volta rispose, ma senza 
dir verbL>. Alzò la falce, ne infisse il ma-
DÌCO uel terreno molle della palude o se 
ne eervl uomo dì sostegno. Quindi allargò 
le gambe come per sosteDersi meglio e 
fissò, fissò torribilnieoto il figlio co' suoi 
oochiaccì grifagni, a cui due folto supraoi-
glìu servìvan da grondaia : e questo sguardo 
esprimeva tutta la belluina fierezza dell'a-
DÌmp luuo. 

la quell'atteggiamento Bernardone ìocu-
fcava paura. Dn oapellaooio a larghe tese, 
sormontato da una piuma d'anitra fiuteute 
a ricciolo, ombreggiava UH viso truce, ab-
bronsato, su cui il soto battendo co' suoi 
raggi cocenti produoeva UQ pullulamento 
continuo di sudore, chs, iazuppato il ca-
pellaca», scorreva a bagnare una lurida 
«raviitta, di «oloM, uu tempo, rosso lìap-
maote,... 

E cowtiquava s» BiMre il figlio, raeotre 

Nel Capoluogo Totale N. 3813 abit. 

POETIS. 
Famìglie N. 113 con N. .434 abit. 
Presentì nel regno » 36 » 
All'estero 

Totale 
» 
N. 

153 » 

Totale 
» 
N. 823 abit. 

PIANI. 
Famiglie N. 112 con N. 488 abit, 
Presentì nei regno » 31 » 
All'estero 

Totale N. 

60 » 

Totale N. 579 abit. 
PIOVBRNO. 

Famiglie N. 120 con N. 483 abit. 
Presenti nel regno » 16 . 
All'estero 

Totale N. 

203 > 

Totale N. 702 abit. 

FOBNI DI SOTTO. 
Trlgeslmaìla. 

Era un sacro dovere di gratitudine, era 
bisogno di sentita pietà quello di deporre 
un fiore, una laorima, d'innalzar preci 
sulla recente fossa- che racchiude'la salma 
venerata del compianto D. G. B. Bomano, 
ohe, or fa un mese, lasciava orfani i suoi 
figli. Ed a render solenni le onoranze fu­
nebri etano qui convenuti numerosi confra­
telli da vicino e da lontano. 

Mons. De Santa celebrò la B.ta Messa e 
disse l'elogio del defunto coi! frase sobria 
ed indovinata. La ."jhiesSj parata a lutto, 
presentava l'aspetto delle grandi nccas'o^i 
per concorsa di popolo, evidentemente com­
mosso, fra cui sì notavano ì rappresentanti 
l'autorità comunale. Diede l'assoluzione al 
tumulo il H.mo Vicario Foraneo D. BuUian. 
Dopo le funzioni chìesiastìcho tutto il popolo 
si riversò nel cimitero al seguito dei sa­
cerdoti. Ivi deposte sulla tomba del com­
pianto sacerdote delle corone dì fiori, por 
conto do! Munioipio, della popolazione e dei 
parenti, furono raoitate preci di suffragio. 

Allo spirito benedetto di D. Tìta, affa­
ticato nelle asprezze della vita sacerdotale, 
l'augurio cristiano della pace e del'a bene­
dizione nella memoria degli uomini, della 
pace e della gloria in seno a Die ! E l'au­
gurio dì pace al loro benemerito parroco 
ben espressero ,i parrocchiani nell'epigrafe 
incisa sulla lapide, con la quale vollero 
perennare la memoria di Lui, che visse per 
essi e morendo lasciò loro in retaggio i suoi 
virtuosi esempi, ed una preziosa collezione 
di documenti per la storia farnese. 

Ilo detto vollero ; perchè il carattere car-
nìco ignora le dedizioni, gli accomodamenti, 
ed è estremamente geloso delle libertà : 
tanto ohe, lungi dal velare ì propri senti­
menti, è piuttosto portato a metterli in 
evidenza. 

SDTBIO. 
Tentato furto sacrilego. 

Durante la notte di mercoledì i soliti 
ignoti, ma non ignari del luogo, tentarono 
di penetrare nella chiesa parocchiale di 
Ogni Santi. Tagliarono le corde delle cam­
pane e con una grossa leva volevano aprirsi 
il varco attraverso lo sbarre d'una floestraj 
però le trovarono più resistenti dì quanto 
se l'avevano immaginato. — SI, messeri, i 
nostri antenati, che hanno eretta la chiesa 
in un. luogo isolato, furono tanto avveduti 
da affidarla alla custodia di ferri robusti. 

Troppo caldo e secco. 
Già tempo ci siamo lamentati del cattivo 

tempo e della pioggia continua. Ora però 
dobbiamo... ritrattarci, perchè qui la cam­
pagna incomincia ad implorare un po' di 
rugiada benefica. In questi giorni proviamo 
un caldo che da parecchi anni non fu l'e­
guale, e ss il grano potrà ancora per qual­
che tempo sopportare questi calori, ì fa-
giuoli, però, e l'autiul lo sentono, e bene, 
anche ora, e son prossimi a salutarci ine­
sorabilmente. 

. Totale generale del Capoluogo e frazioni 
abitanti N. 4717 con un aumento di circa 
N. 550 abitauti dall'ultimo censimento. 

Nola. — Tutto il .suesposto, si capisce, 
salvo... errori od omissioni. 

IPPLIS. 
L'afta è scomparsa. 

Finalmente, grazie a Dìo, l'afta ha 
abbandonato le nostre stalle. I contadini 
respirano pììY liberamente e ringraziano il 
veterinario locale per I' interessamento 
avuto nel combattere l'epidemia. 

Il mangiar iene, 
male. 

conduce al mangiar.... 

non merita ri-Chi non ila discrexione, 
spello. 

Chi rifiuta pane, é peggio d'un cane. 

questi tremante verga a verga avea abbas­
sati gli occhi buoni ripieni dì lacrime, che 
giù calando per le guance si confondevano 
al sudor copioso della fronte. 

Povero Pino!... Era tanto buono ed in­
genuo nella debolezza compassionevole della 
sua costituzione fisica ; e così, nella sua 
età dì quattordici anni, esser obbligato al 
faticosissima lavora di falciatura nelle pa­
ludi ! Il poveretto deperiva dì giorno in 
giorno. La sua magrezza andava aumen­
tando a vista d'occhio. E pure tutto ciò 
nulla poteva uè sull'animo del padre, né 
delia madre, ambedue induriti nelle fune­
ste teorìe d'un socialismo ateo ed immo­
rale, che purtroppo anche colà avea messo 
profonde radici.... 

Pino non osò obbiettare ; conosceva il 
proprio babbo, perciò continuò il suo im­
probo lavoro ansando forte, ed unendo il 
suo respiro affannoso al sibilo prodotto 
dalla {alce tra lo ripide ed alte erbe, 

Bernardone lo guardò anoora un istante ; 
poi presa una manata d'erba fresca ed 
ancor umid:i la passò su la falco e si pose 
di nuovo al lavoro : l'arco dell' osso pro-
oumbente ed il seno aperto. 

Nell'immensa distesa de' prati tutto era 
silenzio e quiete. 

Di quando in quando s'udiva un fal­
ciatore modulare l'inno dei lavoratori ed 
altri da lungi s'univano a lui ; rare volte 
si distingueva qualche' chiara voce dì 
donna. 

Le cicale stridule cantavaDo beate su 
gli alberi annosi, eotto il sole cocente. 

Tratto, tratto giungeva fievole dalla 
«ttada maestra il borbotl5o pettegolo del-

AVILLA DI BOIA. 

Caduta dal {ito e trovata morta. 
Lunedi sera, dopo cena, certa Firte 

Maddalena, moglie a Domenico Preacum, 
si portava nell'orto all' insaputa dei fami­
gliari, per cogliere dei fichi. Qualche ora 
dopo, non vedendola rincasare, i famigliari 
si diedero ad una attiva, ricerca ; e quale 
non fu lo schianto di tut'.ì quando dalla 
nuora fu- rinvenuta sotto il fico oramai ca­
davere 1 

Il medico le riscontrò una forte contu­
sione alla tempia sinistra o la frattura della 
spina dorsale che fu causa quasi istantanea 
della sua morte. 

Hi 

S. LBONABDO DEGLI SLAVI. 

Caduta, mortale. 
Domeaicà verso le oro 0 1)2 antim. un 

certo Yisìni Giovanni di circa'75 anni, 
volendo salire nel Benilo cadde a rovescio 
all'altezza di 4 scalini andando a battere 
colla nuca in un sasso; un'ora dopo.era 
freddo cadavere senza aver potuto avere 
i conforti religiosi. Da 16 anni sì.trovava 
al servizio di un certo Tomasetig Ermene-
gifdo da Merso Superiote. 

VILLA SANTINA. 
Grave disgrazia 

nella Fabbrica dei Laterizi. 
Nella fabbrica dei laterizi -certo Sil­

vio Biasizzo da Ooìa (llaroento) inavvedu­
tamente lasciava andare la mano sinistra 
sotto la pressa delle matonelle. 

Arrestata immediatamente la macchina 
venne estratta la mano in modo orribil­
mente schiacciata con la carne tutta a 
brandelli. 

Il povero disgraziato venne condotta to­
sto alla iarmacia del paese dove gli ven­
nero prestale lo prime cure, e poi traspor­
tato all'ospedale di Tolmezzo. 

Si spera che le dita restino salve. 
Caldo fuor di misura. 

Sono tre giorni che il sole pare ci vo­
glia saettare peggio delle folgori. 

Senza esagerare punto si suda .iiontinua-
mente all'ombra tanto che il corrispondente 
— che si dice solito sfidare ogni pericolo 
e difficoltà — non sì azzarda uscire a certe 
ore del giorno. 

Il termometro segna 20 e 30 gradi al­
l'ombra. E' tutto dire. Da parecchi anni 
non si ebbe tanto calore. 

E Bs tanto è in Carnia cosa sarà nei 
paesi del basso Friuli? ma con tutto ciò 
— a differenza degli altri anni — pochi 
sono fin ora ì forestieri che vengono frale 
arie balsamiche. 

ABTA. 
Parto trigemino in montagna 

Una donna del vicino pittoresco paese di 
Zuglic s'era recata in montagna con due 
ore di salita (monte Guar) per falciare il 
fieno, nonostante il suo stato. 

Colasaù prima del tempo nacquero da 
lei tre bambini : un maschio e due fem­
mine, che però morirono poche ere dopo. 
Fu fatto appena in tempo a battezzarli. 

La puerpera sta mono male e potè ri­
condursi a casa da sola. 

LATISANA. 
Consiglio comunala. 

Domenica alle 13 si è riunito il Consiglio 
comunale. Erano presenti 13 consiglieri 
sotto la presidenza del signor Samuelì Um­
berto. Assenti i giustificati : Pittoni, Goe-
sutta. Donati e Costantini Giovanni. As­
senti e non giustificati : Moro, e i due 
f.Uì PelDso-Qaspari. L'ordine dol giorno 
portava : 

1. Dimissioaì della Giunta. 
2. Nomina del Sindaco. 
3. Nomina della Giunta. 
Freso atto delle difpiesioni della Gìnut-a, 

si rimotte ad altra seduta la nomina del 
Sindaco, 

A comporre la Giunta vennero nominati 
gli assessori dimissionari, e cioè : Pittoni 
con voti 12, Costantini, Samueli e Ponzo 
oin voti 11 per oiaschedumi. Ad assessori 
supplenti risultarono eletti ; Martinis Pietro 
e Tonelli Giovanni. 

Il Consiglio, lo diciamo con vero com­
piacimento, non poteva dopo la sua ricom­
posizione iniziare i propri lavori in modo 
migliore. Kiconfermando piena fiducia alla 
Giunta dimissionaria, colpevole presso i 
patriottardi in sessantaquattreaimo di aver 
fatto causa comune col nostro Paschi ni, ha 
dimostrato dì voler rispettare ed unifor­
marsi fin dal suo primo atto alla volontà 
del paese così solennemente manifestata 
nelle elezioni del 9 corr. 

SBDEGLIANO. 
Difendiamoci I 

Satemo dunque presto iti uua botte 
di ferro. Non si scherza più. In Comune 
di Sédegliano stanno in lavoro due grandi 
fortìQcasiiaDi, che armate di potenti aauaoni 
e mitragliatrici, potranno arrestare proba­
bili invasioni straniere. 

Il Ministero della Guerra finalmente si 
è persuaso ohe i petti friulani, di cui nella 
lapide famosa del Municipio dì Udine, sono 
una cosa molto spirituale, che, dinanzi a! 
procedere supèrbo e potente del vicino pe­
ricoloso, svanirà come un corpo di nube. 

Il lasciare più oltre aperto, senza difesa, 
questo immenso portone d' Italia è un 
aspettare, in caso di bistgno, la calata del­
l'angelo sterminatore contro l'immondo 
Assiro, come sotto le mura di Gerusulerame. 
Pretendere un miracolo è tentare Iddìo : 
perciò noi siamo nel caso dell'«aiutati che 
Dio t' aiuta >. 

Questi petti adunque da soli non basta­
no : ci vuole qualche cosa che finalmente 
dia loro un corpo vero ; una rete di forti­
ficazioni che valgano ad imiirosaionars tiit-
t'altro ohe spiritualmenle i nostri temuti 
invasori. 

I quali, sentendosi armati fino ai denti, 
fanno i gradassi, e, tracotanti, ci insultane 
colla sola ragione della forza, minacciando 
dì ritornare al Mincio ed al Po. — Cima-
dodici, Maudrìolo,' e gli altri recentissimi 
sconfinamenti, ne sono prova più che evi­
dente. 

Ben vengano adunque le fortificazioni 
nel Friuli dal mare ai colli, sui monti e 
nelle valli, a liberarci da un'angustia pur 
troppo da scrìi timori giustificata. 

Che abbiano a ritornar qua davvero i 
tedeschi ? Oibò ! Oibò ! 

Ma intanto fatti numerosi e recenti di­
mostrano ohe Giolitti, col Prefetto che 
lascia a Odine, vuol proprio avvezzarci al 
governo erottilo d' oltre confina. 

Sciopero. 
' Domenica, gli operai dolla Provincia trivi-
gìana addetti ai lavori del fortino dichia­
rarono lo sciopero é partirono tosto in gran 
parte verso i loro paesi. Le cause della 
dolorosa vertenza sono parecchie, quantun­
que non ben chiare ; sopratutto la diminu­
zione di sei centesimi all'ora ohe gì' im­
presari voglìon portare nel salario gior­
naliero. 

Qui in paese se ne parla molto e tutti 
compassionano gli operai. Vogliamo sperari 
che un un' opera dì tanta importanza mi­
litare non abbia a interrompersi e che il 
Comando militare non abbia da rimane» 
inoperoso... già i tedeschi passan ì nostri 
confinili.. Ad ogni modo gli operai partiti 
non torneranno, a quanto sì dice. 

MADHtSIO DI FAGAONA. 
il canto del cigno. 

Il festosissimo scampanio d'uno splen­
dido concerto in re bemolle continuava da 
tempo vervìdo, iuatancabilo come al primo 
minuto; talmente che dopo la gioia iudell-
oìbìle che tal semplici note sanno miete 
rìosamente insinuare in tutte le anime, i 
comiaciavo a stordirmi e a malaugurare > 
quella tenacia, 

— Ma che avete, un nuovo S. Antonie 
qui in Madrisio? — oliiesi seccato. — 
buono, tu ami l'arte dei suoni : senti dun 
que com'è magnifico il gran finale : seit 
bra quello del Lohengrin. 

— Che cosa parli V Questo, vedi, non ' 
per voi un S. Antonio, ma un giove! 
santo : - poi le campane per tre giorni, i 
anche por tre mesi più o meno ìntei 
giaceranno nella pace della sacrestia, 
campanile deve spiccare — salto dai l 
ai 55 metri, ma verrà un lavoro sai ? co 
quegli splendidi pezzi di finta pietra d 
quel lassù... non posso dirti il nume! 
Domani dunque venerdì Santo e poi ani 
verrà la benedetta pasqua : o tu dai tuo 
olivi la sentirai aonunziare tanto più fé 

l'automobile. 
Quanto scoccarono le dodici su la torre 

della parecchia ed il suono dell' Angelus 
giunse agli orecchi de' nostri lavoratori, 
Pino, fermando il lavoro, sì scoprì incon­
sciamente il capo per pregare. 

Non l'avesse mai fatto t Bernardone il 
vide e mugolando mandò un ruggito sel­
vaggio, che si perdette oupame-jte tra gli 
alti pioppi dondolanti del canale I 

— « Chi t'ha insegnato f urlò al figlio 
cogli occhi fuor dell'orbita, — Ohi ?... 
Perchè?.,. Dove?.,. Dimmi tutto... se no 
t'ammazzo 1 ! > e nel furor bestiale del­
l'animo suo veramente socialisla avea bran­
dito la falce in atto di lanciarsi contro il 
figlio. 

Pino s'era ritratto inorridito e la sua 
faccia era cerea ed i suoi occhi vitrei e 
spalancati. 

— « M'ha insegnato il pievano, disse 
con un Al di voce sillabando a etento le 
parole, quando sono scappato di casa e 
sono andato alla dottrina... Ohe c'è di 
male ?.. Oh ! com'era bello !.. La chiesa I. 
Tanti fanciulli !.. Quanto buono I., Babbo, 
ti voglio bene, per te mi butterei nel 
fuoco, e tu perchè non mi lasci ondar 
alla dottrina ?.. » 

Su l'animo buona e mite del figlio non 
avevano anoora potuto far breccia i mal­
vagi esempi ed insegnamenti del padre!., 

.Bernardone non potè più conteoorsi. 
Figurarsi I Pino, il figlio del presidente 
della sezione eocialista di Caatellotto, pre­
gare, andar alla dottrina, frequeutaro la 
scuola doi preti, degli odiati preti, degli 
alleati dei borghesi, .delle sanguisughe 

della sociitàl,!,. Ahi nò, non mail.. 
E nel furor' bestiale che solo le dottrine 

d'un As no possono instillare, irruppe sul 
figlio., gli occhi fuor dell'orbita e ì pugni 
strettì., e gli lanciò un calcio no' fianchi 1 
Il povero Pino ruzzolò, e cadde svenuto 
tra le alte erbe ohe tutto lo nascosero a 
proteggerlo !,. 

Bernardone proferì un' imprecazione or­
rìbile, cavò tii tasca nervosamente una 
medaglia fiammante, su cui campeggiava 
il padre del socialismo, la guardò gli oc­
chi iniettati di sangue, come fosse un'ar­
ma 0 un vessillo I 

Intanto tra le altre orbe della palude 
un fanciullo giaceva supino, quasi morto : 
gli occhi vitrei, la faccia cerea, il petto 
ansante !.. 

Bernardone lo mirò per qualche istante 
truce, orribile. Stesa il pugno verso di lui 
0 nel parossismo della passione mugolò 
con voce nupa di belva : 

— « Muori..,, muori tu e i tuoi 
preti 1 !.,.» — 

Poi si volse. Lasciò la falce, si buttò 
su uua spalla la vecchia zimarra o ttucUiet-
tando indifferente 1' inno dei lavoratori, 
sen venne sul limitare del prato presso il 
canale. 

La moglie, ch'ora giunta allora allora, 
depose la cesta del pranzo dinanzi a Ber­
nardone, ohe s'era sdraiato all'ombra d'un 
pioppo ; oss» si sedotte in disparte truoe 
e bruita col suo naso rosso e butterato 
d'alo-jolizziita. 

Lui, Bernardone, in dieci minuti divorò 
quasi quel óha c'ora, avidameate, 

Dopo un po' la moglie disse con far 
distratto, senza l'ombra di preoccupazioc 
materna : 

— « Ed a Fino non lasci niente ? » 
— « Taci, rispose l'altro sgarbatament! 

altrimenti.... Io faccio quel che voglio 
tu devi tacere, hai capito ì !... » -

— « Sì che ho capito ; ma in fin d< 
conti ho la lingua anch' io e son "padroo 
dì parlare al par di te I > — rimbeccò ' 
donna scattando irosa, 

Bernardone s'alzò anche lui, a : 
— « Tò, piglia questo.,, e ricordati 

continuare il mio lavoro... » — e le lane 
in viso un ceffone terrìbile. 

Ella ai guardò intorno inviperita : 
ocohi schizzanti odio e vendetta. Ma Bei 
nardona non c'era ; gli lanciò dietro un'o 
rìbile imprecazione a si cavò da tasca D 
Rasohetto ripieno d'acquavite ! La trai 
gugiò d'un finto, il viso le s' infiammò 
cadde sconoiamonte a terra, ubbriaca fri 
dioìa I I Gli occhi languidi si chiusero 
cominciò a russare !... 

Scoooarooo la quattro e il povero Pio 
riavutosi, s'alzò ed aveva fame. Si guari 
intorno : nessuno. Presso il canale o'e 
la cesta del pranzo, ma vuota. Si avvioii 
alla madre, ubbriaca, dormiva. Egli na eb 
orrore; pianse ; poi si buttò la giubba sol 
il braccio a si diresse verso il paese.. 
Avrebbe voluto correre, fuggire, sa 
forzo gliel'aveasoro permesso, coma correi 
e fuggiva nauseato il suo spirito, " 

'Mo lii%i'Antessi 

liiii rÉÉì i LÉÉ Di P. i l i 
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itosa e solenne dalla nova ti'anoa altezza 
ohe i^uadaitna i oieli, sim'bolo dei nostri 
cuori temprati nell'opere nuove adergon-
teai nel eerenodella densoorazia cristiana... 
— Ah, ah, ah, sonti il poeta 1 

— ISfo, è il canto del cigno.. d«lle cam­
pane: senti.., s'è spento. — Deo gratias ! 

TRIGESIMO. 
Ladruncoli di Campagna 

La monelleria "he malauguratamente 
creEoe ovurqae, si è anche qui manife­
stata con una serie di tutti campestri, 
prendendo di mira in ispeoio gli alberi 
da frutto, i quali vengono saccheggiati 
senza pietit. 

Tra gii altri vedemmo giorni sono al­
cuni pioooii vandali nella tenuta degli 
1)1. Conti di Montegnaoco e in altra pro­
prietà, rompere i rami e sbattacchinre le 
frutta ancor» acerbo per 1» maggior parte, 
causando così danno non solo al raccolto, 
ma alle piante stesse. Sarebbe bene ohe 
una più accurata vigilanza assicurnesa que-
8li raariuoli all'autorità, perchè una buona 
lozione inflitta a loro serva a correggerli 
dalla triste abitudine a valga a salvare 
dal danno il prodotto dei nostri frutteti.. 

l1i[im(iiiQ in l i !iff i i iioi! i l a O i M i s . 
Marcia forzata di dieci ore 

Collaudo delle campane m u 
di S. Giorgio di Montenars 

Invitati genti lmente dal M. U. D. 
Francesco Badinì a dare il collaudo 
delle nuovo campane di S. Giorgio di 
Montenars fuse a nuovo dalla Di t ta 
De Poti di Udine dopo averla accura­
tamente esaminate e provate sopra 
luogo dichiariamo ohe il lavoro è riu­
scito egregiamonte e ohe le campane 
rispondono a quanto venne st ipulato 
nel contrat to perchè perfet tamente ac­
cordate di voce Ijrillante e robusta. 

Sono t r e campane del peso comples­
sivo di circa 8 quintali e mezzo so-
spose da un' a rma tu ra in ferro e ghisa 
leggera e forto in una cella campa­
naria spaziosa ed a l ta donde si gode 
un panorama incantevole. 

Finemente r icamate al la tes ta ta , 
alle fasco e a l l 'or lo su un disegno a 
fondo dì tendaggi apiccano le imma­
gini in rilievo dei Santi protet tor i della 
parrocchia. 

Un sci, la, si sonori e squillanti con 
tisciUaisioni che mirabilmente si fondono 
insieme ed i cui suoni argentini si r i­
percuotono nei fianchi del Ciampon e 
del Quarnan, echeggiano nelle valli 
f.ircostai\ti e dolcemente si espandono 

por 1 poggi sottostanti e nella valle 
fino a Buia e ad Osoppo. 

Gli abi tant i di S. Giorgio possono 
anJar orgogliosi delle loro t r e cam­
pano che danno al la loro bella eh.osa 

alla conti-ada, novella vita, tanto pift 
che in soli 22 giorni, sotto la guida ' 
i quel miracolo di a t t ivi tà che è Don 

Francesco riuscirono a ideare, a t tuare , 
compire e pagare un 'opera di tal fat ta 

l'egregio fonditore Sig. Angelo De 
Filli succeduto da poco tempo al fra­
tello può chiamarsi soddisfatto di que­
sto suo primo lavoro ed animarsi a 
proseguire nella sua a r te e ad in t ra ­
prendere a l t r i lavori che la sua clien-
lela ognor pitì crescente gli commetterà. 

iS', Giorgio di Montenars, 

Il luaiio 1911. 
Sao. Cesare BenagUa, s t imat iao — f ao. 

Ei-msts Tessitoci, parroco. — Sao, 
£iloarda prof. CaBtsllauì, s t imatino, 

q » « — 1 ^ « 
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nonejiaspagRuolaeiIReil'ItaiJa 
Il giornale la lìagionc sotto questo 

itolo pubblica: 
II Progresso di Madrid, giorni fa 

lortava in prima pagina e bene in 
ista, la seguente nota che t radu-
inmo. 

I I I Grande Oriente della massoneria 
pagnuola ha inviato al Re d ' I t a l i a 
m messaggio di felicitazione per il 
inquautenario delI'unitiV nazionale i-

iana. A questo messaggio si è ri-
ji posto nella forma seguente : 

Al Grande Oriente spagnnolo. 
lUttstre e potente Gran Maestro^ il-

t>(re e onrissinio fratello ; 11 ,ni-
ìslro della lieal Casa, mi ha rimesso 

QC messaggio di folicitaziouo dire t to 
i voi a 8. M. il Ito d 'I tal ia, mi ha 
mosso il foglio 5109 data to dal 13 
icr. ohe mi affretto trascrivervi. 

Degnissimo signore. 
Ho avuto il piacerò di r imet te re a 
M. il Ee il messaggio di felicita-

ono ad desso cortosemonte indiriz-
^lo dal Grande Oriento della masso-
pria spagriuola. Mi compiaccio ora di 
[••'ormare la S. V, che il nostro sovm-

/K'ncmlmaule lia accolto cesi gentile 
'iiiifestanìone e mi h't ìnenrieafo ili 
iiimiairti a eoitesto Ormiih Oriente 
^pressione ilei suo grailimenfo. Meii-
3 sono Uoto di roudormi interpreto 
Ila gcatitudino di S. M, lo invio i 
l'i omaggi »• 
Son l'aceiamo commenti, 

DalVUecea 34... 
Domenica verso le oro due pora. S. 

Eoo. l'Aroivceoovo Mons. Rossi, accompa­
gnato dal Vicario dei Resiani, don F. Be­
vilacqua, lasciava Iteaia per spingersi dalla 
patte di StolvÌEza a Coi-ittis, verso Docee, 
in più lontana borgata di Resia sul con­
fino ttustrìsco. 

Un altro stuolo di Saoordoti, tra cui 
Mons. Gori parti pili tardi per Carnizza 
col proposito di raggiungere l'Arcivescovo 
in Ccoea seguendo così una via più facile 
e breve. Dopo cinque ore di cammino la 
comitiva giunge in Dccea, ma dell'Arci­
vescovo non si hanno notizie. Lo campane 
della Chiesina squillano, i fucili dei cac­
ciatori tonano tra il rombare rauco dei 
corni rispondectesi fra i boschi ed i di­
rupi, e centocinquanta persone, che sono 
tutto il popolo D'Oooea, si riuniscono dai 
lantani casolari nell'ansia dell'attesa. 

La notte scende ptesto ; sono passate le 
9 ed oramai si dispora ohe l'Arcivescovo 
posso giungere più, e K' impossibile pas­
sare nella notte la montagna del Chilo ». 
< Le via è lunga, e pericolcsa ; mormora 
qualche altro, l'Arcivescovo si fermerà nelle 
casere del monto ». E le arruffate vene­
rande barbe di quegli uomini quasi sel­
vaggi si curvavano scomparendo nei tuguri 
tenebrosi. 

Ma una compagnia, munita di lumi, 
vuole procedere iaoontco e comincia la 
salita del monte. 

Yeiso le uodioi ritorna senza notizie, 
che non fesse successa qualche disgrazia ? 

Tutto all' intorno ormai d silenzio ; 
solo nella famiglia che avrebbe ospitato 
S. Eccellenza si veglia e si aspetta an­
cora ; finalmente su attraverso ì boschi si 
scorge un lume che oscilla, piegando len­
tamente verso Uccea. 

Una nuova compagnia si allestisce e pro­
cede incontro colle lanterne. 

Le campane squillano un'altra volta 
nelle valli, riportando nei cuori una nota 
gaia: non c'è più dubbio: è l'Arcivescovo 
ohe viene. L'orologio segua mezzanotte. 

Sul volto di S. Boceilanza, pallido ed 
emaciato, per una marcia di dieci ora af­
faticata, prima, dal caldo soffocante, poi 
dall'ascesa ripida ed etorna del Chilo, ai 
leggeva ancora la gioia di aver potuto vi­
sitare le popolazioni di Stolvizzs e Corìttis, 
che altrimenti avrebbe dovuta trascurare, 
di avrr potuto annunciare il prossimo av­
vento del loro {rimo cappellano nella per­
sona di don Giovanni Sinicco, di aver po­
tuta godere della gioia di quei popoli esu­
beranti di fede. 

Alla mattina seguente l'Aroivescovo di­
stribuì la SS Comunione, e cresimò i fi­
gliuoli d'Dccea; ed il So alle quattro del 
mattino riparti eoa una salita di tre ore 
vèrso Carnizza, il romantico paesello popo­
lato solamente noi mesi d'estate, per cele­
brarvi solennemente la festa di S. Giacomo. 

All'Arcìvcsco Uons. Bc^si, anima vara­
mente d'apostolo, la nostra ammirazione, i 
nostri voti più fervidi 1 

FIQS nìoniK. 

Diario sacro 
31 L. a, Ignazio di L. 

AGOSTO. 
1 M. B. Pietro V, 
3 M. s. Alfonso L. 
3 G. lav. s. Stefano 
4 V. B. Domenico di G. 
5 S. s. Virginia 
6 D. Trasflg. N. S. 

Uactedi mattina presso la Camera di Com-
merelo si sono riuniti ì Sigg. co. avv. Gino 
di Caporiacoo in rappresentanza del Presi­
dente della Deputazione • Provinciale, avv. 
Ocistofori per il Sindaca di Odine, ing, 
Carbonaro per il Sindaco di Cividale, dott. 
cav. uff. Oeminiaao Cucavaz Sindaco di 
S. Pietro al Natisene, prof. cav. Francesco 
Musoni, Giuseppe Sirch e ing. Liocaro per 
il Gomitato eletto dal Comìzio di S. Pietro, 
nonohè il senatore ou. co. Antonino di 
Piampero a il deputato on. Giuseppe Gi-
rardini, per trattare intorno alla costruzione 
della nuova linea Cividale-PodreBoa-Oaoale, 

L'on. Uorpurgo comunica una lettera di 
S. S. Giolitti con la quale partecipa che 
il Ministro della Guerra da lui interessato, 
dichiarasi lieti di ricevere lo stesso onor. 
bar. Motpurgo nonché le . autorità degli 
enti locali interessati nella costruzione della 
ferrovia Cividale-Podresca-Canalo, per di­
scutere insieme intorno n tale costruzione. 

Venne deciso, dietro Consiglio degli on. 
di Prampero, Girardini e oav. Cucavaz di 
chiedore al Governo che il convegno da 
esso propoeto od al quale saranno inviìati 
tutti ì rappresentanti politici del Friuli, 
abbia luogo in Roma entro il mese di set­
tembre p. v. 

L''.in. Qiratdini infine propose, e di buon 
grado la Commissione accettò, di provare 
contemporaneamente la causa del prolunga­
mento fino a Odine dalla progettata pede­
montana. 

spetto colla tua bontà, parla di religione 
sempre e dovunque ; età al tuo posto col 
devoto femmineo sesso, avvicinai, in tutti i 
modi che ti sono permessi, il ses^o ma­
schile, guadago&tì i.giovani, fatti «mar dai 
fanciulli : riceverai qualche strappazzata 
senza meritarla?.... taci e non conservar 
rancore nò malumore : mostrati pieno di 
zelo e di vita, di a tua sorella che tu non 
puoi ooauparti troppo dei suoi duo figli, 
gioca poco, conservati pio, alla buona, va 
al popolo e fami miraeoìi di bene. 

il 

* 

Cronaca cittadina 

tofàiTa S. [ r i t o . 

0ggi :i iuUo vuole... ili rabbia muore. 

Seeoado il programma, già pubblicato 
ebbe luogo la Visita Pastorale nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Cristofaro, in occasione 
della festa di S. Aona. 

Appena arrivato alle 6 IjS l'Arcivescovo 
apri la visita sotto gli auspici di 8. Anna 
e nel discorso augurò la sua visita appor-
taEso il frutto di richiamare le madri a 
conoscere sempre meglio la loro altissima, 
missione. Celebrò la messa all'altare di 
S. Anna distribuendo la oomunione gene­
rale. Seguì la funzione dei defunti. 

Alle 10 l i2 ebbe luogo l'amministrazione 
della Cresima, dalla quale prese motiva 
per una nuova allocuzione al popola nu­
meroso e divota ohe era iutervonuto. Alle 
11 messa solenne cantata dal convisitatore 
Uous.' Pauliui, eoa assistenza Poutificìale. 
Ottimamente eseguita scelta musica dalla 
S. Ceoilia. 

Alle IC 113 il c,^nvÌ8Ìtatore Mons. Paulini 
procedeva all'esame delle classi dello Dot­
trina uristiana, alle IS 1[4 giungeva Sua 
Eooollonza per i solenni Vcsperi Pontili» 
uiali, cantati puro con gusto dall.t S. Ci­
cilia, S. Eccellenza poi teneva il panegi­
rico di S. Anna, svolgendo con parola 
ottldtt e forbita il concotto doil'altezia 
dulia inissioue della donna nello società. 

S. Kooollenza cliiuse quindi la visiti) uuu 
la benedizione con la reliquia e poi si por­
tava iinnicdiatamonto alla stagione. 

Parie agli amanti dell'azione giovanile. 
Vedo in quel paese un sacerdote : e gio­

vane : abbraccia con pronto animo vivifi­
cato dal suo provvida zelo, tutte le forme 
della propaganda nuova nell'azione giova­
nile, ricreatori, circoli, scuole serali, com­
pagaie drammatiche ecc M» che vo­
lete?.... S'accorge bea presto ohe è oir-
condato da diffidenze, che è fatto oggetto 
a critiche : d un esaltato, un vanitoso, 
pìen di boria, seguace di istituzioni ancor 
troppo nuove per noi.... e giù di questa 
trotto. 

Amico, queste critiche non ti meravi­
glino né ti disanjmimo nella tua vita di 
azione. Vuoi tu ohe queste armi cadano 
infrante ai tuoi piedi? Sii tu irreprensi­
bile nella tua condotta morale, di schietta 
umiltà nel tuo sentire, di una devoziooe 
profonda e sincera : procura il bene del­
l'azione giovanile con zelo disiutercasato : 
non ambire gli applausi : i successi non ti 
gonfino, e gì' insuccessi non ti turbino. 
Vedrai allora che un po' alla volta si dovrà 
ammettere ohe tra i giovani vo ne possono 
essera di quei di buon conto come tra i 
vecchi, che quella foga d'azione poteva 
essere mania biasimevole, ma potava ai:che 
essera zelo encomiabile, ohe usire i mezzi 
moderni poteva essere un chinarsi alla 
itoda e all'andazzo, ma poteva anche es­
sere una provvideuza il conoscerli, l'ado­
perarli e il dilfonderli.' 

Ohe sà ad ogni buon conto è possibile 
esser uomo niuderoo e uomo di zelo e di 
religione, se è possibile giocare e mesco­
larsi coi faociulli e parlare il loro lin­
guaggio e tirarli al bene con lecite attrat­
tiva, perchè non si potrà, non si dovrà 
anzi seguire questa via ? 

Alla stregua dei fatti certe critiche do­
vranno ricredersi, certi brontolamenti ces­
sare; la 008ta;iz\ nel!'aziose giovanile, 
fatta con anim fjrte e mite, umile ed 
animrso, lontai]" dall' intemi^eranzo e ddUe 
mondanità, U^i, miracoli anche nel mondo 
brontolone e pettegolo, il quale, ricreden­
dosi, potrà provaro come iu questa terra 
possono esservi, sussìstere e lavorare per 
il trionfo d'uno stesso fine due auime 
comparse alla distanza d' una cinquantina 
di anni, ma chr; pur sono gemelle nel fine, 
nei mezzi e nel lavoro. 

Il male 6 che talvolta provale, par troppo, 
alla nativa SGhi'.'ttezza la poia, la voglia 
di segnalarsi; alla volontà di studiare se-
riamcute la voglia di apparir istruiti e al 
corrente di tutto per aver lette corte gaz­
zette : all' eesere si vuol sostituirò il parere. 

Cho vi sìa l'avanguardia, va bene : ma 
uon preteudiamo che passi tutto re^eroito 
in avanguardia: soa uecess'ici i bìitsagUeri, 
ma non dove mancar neppure la fanteria : 
questa non oritirhi intenipestivamunto e 
insulsamente i primi, perche le critiche e 
ì pettegolezzi non fauno che mettete lo 
scompigliu noli' esercito : ma neppure i 
primi disptczziuu i secondi o non curino ì 
loro pruilontì avvisi. 

Katto questo, non scoraggiarti psr tutto 
il reato, o aniii'o dell' uziouo giovanile : 
mostrati quoUu che sei; arqulstati il ri-

Come si mangiano i mllloai 
Il famoso Monumento a Vittorio 15ra-

manuele TI a Roma è costato 43 mi­
lioni e... non 6 ancora finito. 11 Pa-
ìasso della giìistuia è costato a»chVes-
eo... non sappiamo bene quanti milioni; 
certo ìnoUi. Ora è la volta do! Pala^so, 
come sedo, del Parlamento. Ecco come 
no par la il giornale Z a Tribuna: 

« Si 6 parlato di 15 milioni. La ci­
fra è sembrata enorme ; ma non lo ò. 
In verità la somma finora stanziata 
ammonta a Lire 14.5000.000. e sol o 
la ti'.età si riferisco alla coatruaione 
del nuovo palazzo. 

Infatti per la sola espropriasione si 
spesero sei milioni di ifre. Por la co­
struzione delia nuova sedo della s tam­
peria della. Camera in comunicazione 
con la Camera stessa occorsero lire 
500 mila. Un milione andò nele opere 
provvisorie nel palazzo antico. Sono 
cosi 7.500.000 per spese all'infuori 
della costruzione. Per la costruzione 
effettiva restano quindi assegnati sette 
milioni, dei quali sono spesi finora solo 
3 milioni e SOO mila lire ». 

Ma milioni piti, milioni mono, non 
importa. I l buon popolo italiano 6 av­
vezzo ornai a lasciarsi... tosare. 

Corni, 
Carne di bue (peso morto) L. 210, di 
vacca (peso liioifto) L. 196, id. di vitello 
da L. 170 a —-, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quiut., id. id. (peso mi.rto/Lii'a 
— al ohil., Caròo di pecora l.'SO, di ca­
strato 3. —, di agnello 2 . - . , di capretto 
2.20 di cavallo 1.10, di polUmi 3 . - - al 
chilogramma. 

foUerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, gflline da 

L. 1.70 a 1.90, polli da L. - .— a - - . - - , 
tutohini da L. 1.25 •\ 1.75, anitrp da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.— a 1.15 al 
ohilogr., uova al esulo da L. 8.— a 8.50 

Balnini. 

Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 145, 
Lardo da L. I t o a 180, strutto nostrana 
da L. 160 a 170, id. estero ds L. 136 a 
145, al quintale, 

OU. 

Olio d'oliva I qualità da L. 215 a 2'la, 
id. id. Il qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L, 150 a 155, jd. dì sesame 
da L. 150 a 152, id. di mini.'rals •> petrolio 
da L. 28 ft 35, al quintale. 

Caffè e znccheci. 
Caro qualità superiore da L. 320 a %9'^, 

id. id. comune da L. 310 a 315, id, d. 
torrefatto da L. 34 ' a 445, ziKt-horo fino 
pile da L. 144 a 145, id. id. in pani da 
L. 148 a 150, id. biondo da L. 141 a 143, 
al quintale. 

. Toiaggl. 
Fieno dell'alta I qual, da L. 5.25 a 6.10, 

id. II qua!, da L. 4.40 a 5.25, id. delia 
bassa I qual. da L. 4.75 a 6.70, id. Il qual. 
da L. 3.8) a 4.75, erbaspagna da L.4.10 
a 5.20, paglia da lettiera da L. 3.50 a 4.50 
al quintale. 

]^-gXia e C'>rVoni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.50, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
calce da L. 4.50 a 4.50, id. fossile da lire 
3.80 a 3.—, al quiut., formelle-di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Biproduciamo dal giornate < lia set­
timana Sociale 1} di Firenze le parole 
con le quali S. E. Mons. Vescovo di 
Brescia ha accompagnato il suo con­
sueta sussidio al Patronato Bresciano 
per l'inscrizione dogli operai alla Cas­
sa Nazionale di Previdenza. 

« Ho rilevato con piacere, scrivo S. 
E., che il clero e le associazioni catto­
liche sì adoperano efficacemente per far 
conoscere la Cassa Nazionale di Frev ì-
denza e per indarre gli operai ad inscri­
versi. 

« E veramente se è ben8, come lo e 
cer tamente , soccorro ai mali che afHgo-
no il prossimo, 6 meglio prevenirli 
prestando aiuto ed assistenza ai lavo­
ratori afljnchò possono assicurarsi un 
pane por la invalidità, e per la vec­
chiaia. 

« Ben volentieri perciò mando il mio 
obolo e benedico di cuore tut t i quelli 
che fanno del bene ai poveri operai «. 

»^^—•—4»-* 

Il mt lei 1 [1 i GÌ 
W un libro di divozione edito dal Sac. 

Eugdnio Blanobini di Udine. Basti dira 
che fu raccomandato dagli «Annali dei 
sacerdoti adoratori », dall' « Aurora del SS, 
Sacramento» e dal prof. G. Touiolo, 

Molti eacerdoti ne Beguooo le traccia pei 
i loro sermoncini qimtidiaai in questo mese. 
Vi è iu aggiunta la Kessa e 1' Officio del 
Cuor di Gesù con le preghiere indulgen-
zìate dal Papa Leone XIII, Riuscì caro a 
più Cardinali e S, S. Papa Pia X ne be-
nedl l'autore per la bella operetta. 

Si vende presso la libreria Zorzi, Udine, 
ed in tutte le principali città d'Italia, 

Par molto copie rivolgerai all'autore. 

Non vi è impianto di Latteria migliore e 
più economica di quello brevettato dalle 

Ditta TREMONTI di Udin«. 

Viticultori ! 

Ìl3t0 

Prezzi medi delle derrate e merci pra­
ticati sulla nastra piazza durante la passata 
settimana, 

Cemoli. 
Frumento da L, 26,75 a 37.50, idem 

nuovo da Lire 31.75 a Lira 24.50, grano­
turco giallo da L, 19.50 a 21.25, id. bianco 
da L, 19.— a L. 20.25, cinquantino da 
L. —.— —.—, Avena .la L. 20.75 a 31,25, 
al quintale. Segala d •. L. 14, - a 14.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco l qualità L. 35.— a 37.—, II qua­
lità da L. 30. ~ a 33.60, id. da pane scuro 
da L. 25.— a 25.50, id. granoturco depu­
rata da L. 21.50 a 32.50, id. id. maoina-
fiitto da L. 17,50 a 19.50, Crusca di fru­
mento da L. IG. — a 17.—, a! quiotale. 

LsgTuai. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 20.— a 28. —, Patate 
da L. 0,50 a 8.—, castagne da L. —.— 
a —.—, al quiotale. 

Sino. 
Riso, qualità nostrana da L. 40 a 40, 

id. giapponese da L. 35 a 38, ai quint. 
Fané e pante. 

Pano dì lusso al Kg. cent-'^ìimi 54, p-;u-ì 
di I. qualità e. 50, id. di II. qualità o. 4lj, 
id. misto e. 36, Pasta 1. qualit.4 aìl'iu-
t;rossa da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto du cent. 55 a 65 al Kg., id. 
di II. quilita all'ingrosso da L. 40. — o 
43.— al quintale e al aiinuto da eeut. ib 
a fio al chilngr,iinma. 

Tarsa&ggi. 
Kormaggi da tiwola (qualità diverso da 

Ij. 160 a 200, id. uso moutasio da L. !9ò 
a 210, id. tìpo(uu8tr«uo) da L, 160 a ISO, 
id, ppoociuo vei'ohirt da L. SvK) a 310, id. 
Lodigiauo vecchio da L. «30 a ìltiO, id. 
ParmOó'giauo vecchio da L. 2uH) a 'JflO, id. 
Lodigiauo stravecchio da li. 3S0 i HIO, id. 
Panneggiano da L. 2ti0 a 300. «1 quintale. 

Botr i . 
Hvirto di kitt-^ria J.-1 L. -90 JL 300, id-

couiune d» L. 300 a l'65, al quintale. 

iSe volete ottenere un perfetto riiuUato twlia 
xolforaxione iklle tvslre vili, provale e vi 
eonvÌTicerete dei loro pregi, ad adoperare le 
nuove e premiate 

i'ìlaiji 
(sistema brevettato) 

ohe ottennero le mas^me onoiifieenxe olio 
Esposizione Industriale di Mrenxe {qrau 
premio, diploma d'orioreeon medaglia d'oro). 

Oltre a non dare aletm spreco di xalfo 
c&n la loro distribuzione automatica regola­
bile a getto blando e coniinao, mente pra-
iiahe e perfette maeehinett» offrotio ti» r»-
sparmto eeriissimo di otto su dieei ore di 
lavoro dagli altri sistemi,- ed è perciò che 
le raeeomandianta a tutti i viticultori amanti 
(Ull*eecnomia e del progresso. 

Listini desorittivi, fotografi» e prexxi 
chiederli direltanieitte alla premiata offieitta 
ineceaniea 

Giovanni Maria Galante 
Clauzetto {Udine) 

Bimbi sani 
£ AOBtrSTI col SC1SOI>FO CA&TA£-
TÌT3SJ ristoratore della salute. — Lo < Sci­
roppo Castaldiai» è il sovrano Kinvigori-
tore del Sangue, delle Korze, Vitalità e 
delle 03.̂ .1 noi R I M H B U T I e B A a A Z 2 I , 
RACHITICI , SCaOFOI^OSI, e a t r a su -
meate deboli; ridona loto la salute, l'e­
nergia e coatrì)iuis''e ii! normale e rigo* 
glisso sviluppo deirorganismo. L. S fla­
cone grande, I . 2.50 flicone medio H i 
S r Ù ECOITOnaCO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutto le y»-luicie, — Premiata Farma­
cia CASXAIiOXKX tu S. AèJI.V^'SXtSS 
BOLOGNA, che prepara anche il <S£-
UIIOIi> uuÌTO pi>r tu-.rire radìoslasaute 
l ' £ ? r L £ 8 S l A a toUa la K a l a i t i a ITar-
vose. 

CASA » ! CUBA 
F S B lUS MATATTrE 

mwÈ m ili 
approvata oou decreto della Keg:* Prefet­
tura pel Cav, So t t . S A F F A S O U . spe-
<>ìii!i.i'». —- Yisisa «11' giorno, - - XnXDni 
Vi» A^vùlei» 86, ~ Cambre srstuite per 
malati puv<;ri. — 'IOIKIOOJ 3-lT. 

filiieMliiPIElDElL'OSIEu i M i 0. U ilio li digli 
casa pQtraceo Sa» 6lero!& 



il Dliaiit de' {ilamlere 
(al cbiarlsiimo Sig. G. PAOlOni) 

Il miatir de filaiuUre 
filare mari no mi va; 
In ^hel tuff de bigattiere 
E son rohis di crepa, 
Ghel sivìl ogni matinù 
Mi dismoti cs sie in jiant ; 
In firn lamp soi jù in cusine 
Il eafè l'è subii proni. 
Sis e micxe.., in non di Diu 
S'ineomenxe a lavora; 
Mri me ce più ^5u 
Co' i fhavéxx no uelin là.... 
Sante mari... la groppine 
Sta dos oris par fa un gr, pp ; 
Mertaress che biricohine 
Che i tirass te' muse il eopp. 
lesus jò - je,8iia marie 
Su' pò groppe cheli fU roti ; 
Sa' pò svelte brutte strie, 
No sia 've cheli malinfoit. 
Santo Ciel.... la scoladresse 
Mi soo'Jóle propri a malt... 
Zingarate... pa la presse 
lé Olii fìl tire il bigatt. 
Qho giudixi fantaccinis 
Va il paròn l'è raìnos... 
Stati cuietia... stati eidints, 
Fevelàit nome soii v6s.... 
Banduceiel... l é su la puarte 
Come il solU a spia..,. 
Ma l'è inulti, robe scarte 
Sede Mele no po' d.à 
firìn fiat... ale Idt vie 
Uè éi spere di là ben; 
Ah ! -nià ci ? ve' là, pardie, 
Ve' la Cape... ve' che vèn. 
0h> galuppis sull'attenti 
Ytódi^,be»i.,tlA seovùlàf^l 
Son liè Càpts sinìpri'lenii 
Simpri proniis a eridd. 
Sango e far... ve' la premine 
Che vèn drete ca' di me; 
Par che birbe di scovine 
Io lis sitit ca' l'è un plasè... 
Siore iMXÌe ise coniente 
Che 0 fasini un 'pixxul fhant, 
Co' si fhape un frane e trente 
No si fhante mai di bant. 

(Siota tiózie) 
0 se bravis fantaccinis 
Ce biell phant che o saves fa; 
Su da bravis, se o aes buinis; 
Veio alo altri xe phantàf... 

(Lia fllandetis) 
Volemo uno e quaranta... 

(Siore Luzie) 
Zitto là.'... oh.' seso mattis. , 
Sior paron... ve che le canta 
Oh! ce raa;«e di faniaiis! 

(LÌ8 fli9n(ipri8) 
.... E ee DO non lavorenao.... 

(Sioie Luzie) 
Us sconxuri benedetis. 
Se 'l vien lu... ohe! cossa femo. 
Stait cidtnts, stati cuietts. 
itari Sante..', l'è il pàròn . 
Che al scarpète su pe' sphale, 
Uè 0 siktin loffi ale di bon 
Guai a nò se uè nus cale. 
Ecco, allenire... nus ven mài 
Ecco proni a erniosa.... 
Po' si ferme, e, naturai, 
Al scemenze a berghelà. 
« So trova el lavar mal fatto, 
Malignàsp, e ole cantar. 
0 tasé 0 mi vi batto 
E vi fasso a casa andar.... 
lesus jò - Jesus marie, 
Si lis sint mo' come il fhan! 
Anphe un pòc che s' inrabie. 
Imi nus pare fur di pan.'.... 

Ce ti parie ma' marnine 
Ise vite di mena? 
Co' ai è insomp la guindisine 
lè braure a no sciapa 
Un e trente no jè grasse 
Si paiiss di buinis fans ; 
Sior paròn mo' i parial vnasse 
Se nus creas dot earantans ? 

Puare Bete do' lenghe solete 
filandiere... viele e zuéte 

Il consun>o del pane In Europa 
Secondo i piii recent i dat i , il più 

grande mangiatore di pane d 'Europa 
sarebbe quello della Danimarca. Lassù 
ogni ab i tan te coneuma, in media, 287 
cbilogrammi di pane all 'anno. Poi è 
quello del Belgio con 270 chi logram­
mi; il portoghese si accontenta di 
262 chilogrammi ; il francese ne con­
suma 354 ; lo svizzero 212 ; il tedesco 
209 ; i l russo 173 : l 'austriaco e lo 
spagnuolo 155 ; l ' italiano si contenta 
di 125 chi logrammi; ma ess) ha a l t r i 
vantaggi : ha la polenta ed il mais. 

Già ; noi italiani abbiami al tr i v.ia-
taggi : la... polenta e il mais ! 

Il troppo gran ridere fa piangere. 

'••no, riso e gioia, quattd'è troppo an-

Corriere del Gastaldo 
NOTE VTILI 

Nel campo. 
La cimàiura a sfogliatura 

del granoturco. 
Veraaiente questo, dovrebbe essere un 

lavoro non praticabile dagli agricoltori, 
in quanto ohe è una operazione irrazionale. 

Ma giacché in alcune zone le cimatura 
0 la sfogliatura dal granoturco è opera-
zioi.e comunissiiua, che .si inizia uppunto ' 
in questi giorni, nei quali si va svilup­
pando .il cosi dettoi .Bore del eranotutoo, 
opportuno é richiamare 1' alteozionè degli 
ogribnltori assidui di qui-sta rnbrioa nella 
irrazionalità della pratica da essi compiuta, 

Ija cimatura e la sfogliatura è dannosa 
anzi^tìttg perchè con essa ai toglie alla 
pianta tutta la parte verde fogliacea, che 
è invece assolutamente neoessiria alla 
pianta per copapiere quelle operazioni 
funzionali che le servoni per condurre a 
tertoifiP... con rrnre la fU? vit». B' in­
fatti constatato da tutti c'.me dopo questa 
decapitazione e apf'gliasiore, la pianta 
subito ingiallisce, la parjDOoohìa si cssioa, 
subendo un vilento processo di rtiatura-
zsone, ciò ohe in ultima analisi ai risolve 
nell'avere grEnelli piccoli, ifaggrinniti e 
q,uindi un inino^ prod' ttn. Qugata rapida 
es^icazione ,che subisce la, pianta, è, per 
alcuni agricoltori, uoo dei mariti dell' o-
peraziooe che compiono «giacché, essi di­
cono, maturando presto si ha la possibilità 
di far essicare poi, cotrodainepte, col ca­
lore DgtUrdle le carioasidi sgranate >. Que­
sti agricoltori non fanno bene i loro ra-
gionàmeóti j se essi desideratio poter oott-
piera bene l'essicaalone dei grano, prov­
vedano a ciò scegliendo una vorietì pre­
coce, e,nqij^ si adattine invece a compiere 
r operazione della sfoyliatura ohe è per di 
più lutt' altro che econoinica, lufatti,qua­
rti fautori .della cimatura e sfogliatura 
del granoturco fanno male i loro conti, 
perchè so valulass ro il prodotto in forag­
gio ohe essi traggono da questa opera­
zione. ,e lo confrontassero .oqlla dimintt-
ziooéidijpiódòtto che necessariaménte si ! 
verifica per effetto d-Ua spogliazione della 
pianta, certamente ,si convìncerebbe ohe 
l'operazione ohe compiono è tatt'altro che 
convÓDieùte. 

-• Tuttavia dicono esai, noi siamo obbli­
gati a fare ciò, perchè altrimenti perdiamo 
una discreta quantità di foiaggio che di­
versamente saremmo obbligati a comperare. 
E' un male, ma d cecess<irio ». A questa 
obbiezione non ai ha altro da rispondere : 
ohe essi non si troverebbero in questa 
necessità S Ì essi avessero a date al gra­
noturco meno diffusione, lasciando mag­
gior terreno disponibile per le foraggere, 
sa avessero in una paiola a sostituire l'at­
tuale rotazione, granoturco e frumento, con 
una più razionale (la quadcieonale clas­
sica) nella quale i foraggi hanno più larga 
tsiensione. E ciò porterebbe indubbiamente 
grandi vantaggi all'oconomia oltre che per­
mettere di non compiere l'ìrrazioi ale pra­
tica della sfogliatura e della cimatura del 
granturco. 

Uiia per -vòltii. 
{Purtroppo!..,) 

— Questo fucile è di lunga portata ? 
— Purtroppo! Figurativi.the è... .dalle 

sei.ài stamattina che lo portò!... 

Tutti i nostri bravi contadini, ed in 
modo speciaiii gli emigranti, ooncscono l'c-
pera che il beaemerito SFCIRETÀKIÀTO 
DEL POPOLO di Odino va oorapiendo in 
loto favore. Ci piace qui ricordare alcune 
fra le tante liquidazioni di rendite e sus­
sidi per infortuni sul lavoro : 

À Gasasela Albina di Mojano ' ottenute 
Cor. 567 ; a Del Fabbro Luigi di Botto-
nicco L. 1397; a Varuzza Angelo di Brn-
gnora Mk. 268,20 ; a Piazina Gtovanni di 
Interneppo L. 735.55 ; a Da Oillia Anna 
da Savali.ns doltari 7i 0 ; a Gotti G. Batta 
di Ovaro Oor. 384 ; a Gobbo Ginesib di 
Bresw Oor. 818. -
. Non collo chiacchiere, ma coi fatti il 

SEGRETARIATO DEL POPOLO s'adopera 
a difendere e tutelare i diritti della classe 
povera. 

Emigranti, lavoratori tutti, iscrivetevi al 
SEGRETARIATO DEL POPOLO di Odine, 
ed in caso di bisogno ad esso vi rivolgerete, 
sicuri di.appoggio e consiglio. 

Un I la Ccc-rmanla. 
Non andate a Brema ! — L'Ufficio del-

V emigrazione dell' » Umanitaria» comunica: 
Il Comitato Centrale della Federazione 

Muraria tedesca ci avverto ohe da tre set­
timane gli operai terrazzieri di Bremen 
(Brema) in Qàtmaoia, quasi tutti italiani, 
si trovano in sciopero per ti(gioni di sala­
rio, d'orario e di dignità proletaria, e ohe 
ì padroni, ridotti allo stremo, cercano dei 
crumiri ' la Italia. i , ' , M 

biibila ISibitó k inà^ rf<!tlt' sconw:-
gliando gli operai dall'accettare, offerte ,di 
lavoro che veoissern loro fatte da quella 
parte sino a tanto ohe tutte le questióni 
p udenti non siano deftaite. ' -

DairAiinitrla. 
INNSBRDOK. 

La Katholisohe Sahnhofmtsston di Inn-
sbruck, tenne di questi giorni la sua adu­
nanza- generale, nel salone àeìVAìeademi 
kerhaus. Parlò prima il Rev. Padre Kàzian, 
consigliere dell' istituzione, sugli scopi e le 
finalità della «B hnh'-froisaion»,.poi il Pa­
dre Koch, poto poeta, e da ult'mo il «e-
gtetario Pell.grini che parlò per oltre mez­
z'ora in tedesco illustrando l'Opero diAs-
sUtenxa, specialmente nella sua attività a 
favore d-ll-s donne e ragazze emigranti, e 
toccando lunghi colori e piaghe ignorate, 
incitò le donne presenti a sviluppare un' 
azione più ordinata ed energica e più atta 
a lenire la miaerte umane. 

L'Austria insegrna. 
L'operaio Clemente de Bettin da Comelìco 

fu di questi giorni, oondannato dal Tribu­
nale di LiDsbuck a (ì mesi di carcere duro 
inasprito da un digiuno al meaa, por aver 
ineultatu, cm parolacce, la Maestà sovrana 
ed ahere orribilmente bestemmiato Iddio. 
Il B'ittin, cho ha parecchie condanne, ap­
paila scontata la pena, piglierà lo sfratto. 
E' inutile ogni commento. L'Austria, in 
fondo cristiana, DOQ tollera i bestebmiatori 
ma commina per loro pene severissime. 
L'Austria, dunque, difende non solo a pa­
iolo, ma coi fatti, l'rnore di Dio. L'Austria 
non iacherza, e fa bone. L'operaio italiano 
imparerà coti, a rispettare il secondo co­
mandamento 88 non per paura dnll'infemo, 
certo per quella del codice e nel precetto: 
«Non bestemmiare» riconoscerà per lo meno 
uno dei più elementari doveri della civiltà. 

- , „ ; , ' ; ; . . _ 

L'aotico esercizio la "COLONNA,, 
di Via Gemona riaperto. 

Questo esercizio rimesso radicalmente a nuovo in 
guisa, d 'aver fatto scomparire tu t t e lo vecchie traccio, 
venne riaperto al pubblico con tota lmente nuovi sistemi, 
ad opera del Sig. FEANOBSCO yATTOEI, già condut­
tore della Tra t tor ia all'«Bsposizìone» di via Savorgnana. 

Sior CHECCO FATTORI in uno alla sua Signora, 
promet te un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 
ed a mod'ci prezzi. 

La sna cantina non ha bisogno di raccomandazioni, 
quando si dice che i vini sono forniti dalle tenute del­
l 'egregio oav. Leonardo Rizzani. — Non mancherà, la 
squisita Birra Puutigam. — Il servizio di Camere sarà 
decentissimo, e pure lo stallo s a r i benissimo t r a t t a t o . 

I EB. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per lo passato, ta le 
Tra t tor ia , potranno accedervi alle sale anche da se­
para to ingresso. 

LI 

SGFematFiei fttelotte 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tutta 
la Flpovincia e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
di qualanqne pezzo di ricambio 

Cappelleria airjttdiistria Itaiiotiale 
Via MeroatovBoohio N. 43 — Tn>ISSi — Di fronte la farmacia Fabrls 

Negoziò ex Busolini di S ; C O M I S e Gomp. 

I Il di Fio ( di 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

^ Special i tà « Foalard » - Ma^a»zin« Berrett i 

I Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe ,e r ."° - Barbìsio Milanaccio è C. 

« 

e di a l t re gablariche Nazionali ed Estere 

PREZZI DI ASSOLVI! CON^COMBJEUS-ZA • 

81 aBBumono r i p a r a z i o n i d i ogn i s p e c i e 

Quando? Quando? Quando? 

... Ma si: quando la capirete che non 
bisogna accontentarsi di far un po' di bem 
per sé, ma bisogna farlo anche per ^ZJ altri ? 

— Come? 
— Col diffondere il giornalp. 

Pellegrini Bmanuele,-gerente responsabile. 
Ddihei ti|i. del «Crociato». 

Poillcultori, Massaie 
M%m\i i> vostri Pollai ila ogiiì ioklone 

Aamefltate la'iiaiiuziane delle SOM, «salilo l i 

ttiniiii iHÌIafli 
FALCI E PIETRE 

garantite 
di primissima qualità 

presso 
Il Negozio E. MICHIELI ferramenta 

Riva Bartolinì 
(S. Cristoforo) 

UDINE 
Solforatrici brevettate 

pel salvamento del bestiame. 

DI n - [ i i i i i 
GaUliielto Hi FOTOELETìHOIERllPlil. malattie 

Pelle - Vie Urinarie 
O D DÀ! I IPn medico specialista allievo 

. r . DALUUU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. . ^ , 

. dkimxgliii delle Vie XTrmacie, 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. lumioazionx mercuriali per 
cura raspidaj intensiva della sifilide. — 
Si^rodiagnoBi di/Wassermann. : 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S MADBIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 TTOOnB. .Consultazióni tutti i sabat i 
dalle 8 alle l i Piazza V. E. con ingresso 
in Via BeUoni N. 10. 

L 2 la scatola Bastevole per la tota ci 
a 13 polii. 

(a imaà S. Gimgiii - IIGIflE - 1 . 2 . 0 0 la scalala 
L. 2.ED pei posta 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 ' 

eseguiscono a perfezione qualunque corrodo 
da sposa, da bambino, lavori in cucilo, io 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Cbieso, Bandiere e Privati. 

Sanno il bucato e la stiratura por Isti­
tuti e famiglie private. Prezzi miti. 

tie fanciullo hanno dì più scuola di di 
segno, igiene, economia dnmootjra, orti 
coltura e sartorii* 

Laboiatorio Marmi e Pietre 

Rumo "wiiuTTi 
Udine, Via Cavallotti, 42 

• Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marttìi e pietrt; e cioè : Btàtìue, 
Altari,,; !LcipÌcll. Mqnù-
m«iptV funerari , l|alau> 
strtaf©, Pavinàenti per 
Chiese, Por te ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richièsta. 

Prezzi mitissimi. 


